
Diserzione 
Pefìe 
più lievi 
a chi istiga 
• i R O M A . La Corte costitu-
lionale ha dichiarato lllegillì. 
mo l'articolo 266 del codice 
penale perchè, nel punire l'i
stigazione dei milltan a disob-
Mdlre alle leggi, non fissava 
alcuna limitazione di pena ri
spetto al reato oggetto dell'I-
«tlgalkwie. La Corte ha ntenu-
tq priva di giustificazione ra
zionale la disparità di tratta
mento esistente tra questa 
riarma e una analoga (art. 
212 del codice penale militare 
di pace) che punisce l'istiga
zione a commettere reati mili
tari con una pena •sempre in
teriore alla meta> di quella sta
bilita per il reato a cui si riferi
sce l'istigazione. A questo 
principio dovrà dunque uni
formarsi anche l'art. 266 del 
codice penale, 

La questione era stata solle
vata dalla Corte d'assise di Ro-
irja nel corso di un procedi
mento per Istigazione di mili
tari alia diserzione contro l'as
sessore all'Ambiente della 
provincia di Roma, Athos De 
Luca, accusato di aver invitato 
militari a.disertare, distribuen
do volantini pacifisti davanti 
alla scuola di guerra di Civita
vecchia. «E un grande risultato 
- ha commentato De Luca -
per l'intero movimento pacifi
sta e per gli obiettori di co
scienza. Il reato di istigazione 
a disertare previsto dal codice 
Rocco si cpnfigura in un regi
me democratico come un ve
ro e proprio reato d'opinione 
che non ha più ragion d'esse
rti.. « u sentenza - ha conclu
so De Luca - 6 destinata a far 
saltare molti processi In corso 
in Italia a carico di pacifisti e 
non violenti, e rilancia il no
stro impegno per il disarmo e 
la riconversione delle strutture 
militari». 

Atrazina 
Respinto 
il ricorso 
del governo 
«•ROMA II Consiglio di Sta
lo boccia il governo e, in par-
titolar* < Donai Cattin. Respin
to. injaui, l'appello promosso 
dal «tnlstri -della Sanità, .deb 
l'Ambiente e dell'Agricoltura, 
centro l'ordinanza del Tar del 
Lazio sui limiti di concentra
zione di atrazina, mollnate e 
bentazone nell'acqua. Donai 
Cattili aveva disposto che tali 
limiti, decuplicati rispetto alle 
direttive Cee, fossero prorogali' 
sino al 28 febbraio '89. Il Tar, 
su ricorso della Lega ambien
te, aveva sospeso il provvedi
mento .che interessava Pie. 
nwntej., Lombardia, Friuli-Ve
nezia Giulia, Emilia Romagna, 
veneto'e Marche. Ora l'avvo
cato , D'inzlllo impugnerà, a 
nome della Lega, al Tar del 
Latta II nuovo decreto gover
nativo e le delibero regionali 
di deroga <La decisione del 
Consiglio di Stalo, ha com
mentato Ermele Realaccl, pre
sidente della Lega, è di buon 
auspicio anche per la campa
gna relerendaria sui pesticidi: | 
la via da percorrere non e 
quella "dell'innalzamento del 
limili, ma quella dell'azione a 
monte per la riduzione del ca
rico di chimica In agricoltura*. 

Colloquio di Vassalli e Jervolino 
con i coniugi Giubergia 
Cera anche il piccolo Nasario 
Non ci sarà un decreto legge 

Impossibile ogni soluzione? 
Il comitato di Racconigi 
ha raccolto 3mila firme 
davanti a Montecitorio 

Due ministri per il «caso Serena» 
I coniugi Giubergia, insieme al piccolo Nasario, si 
sono incontrati con i ministri Vassalli e Jervolino. I 
due ministri hanno assicurato un attento esame del
la vicenda, m a hanno escluso la possibilità di un 
decreto legge. In realtà, strade legalmente praticabili 
per risolvere il caso di Serena non sembrano esser
ci. Intanto la raccolta di firme del comitato d i Rac
conigi si è spostata ieri mattina davanti alla Camera. 

CINZIA ROMANO 

( •ROMA. Sono le 10,40 
quando Giovanni e Rosanna 
Giubergia varcano il portone 
di largo Arenula dove ha sede 
il ministero di Grazia e Giusti
zia Il piccoto Nasario. 4 anni 
e mezzo, è in braccio al pa
dre, e ciuccia un biberon con 
dentro una bevanda. Si pre
sentano all'usciere, e l'uomo 
dice: •Devo vedere il ministro 
Vassalli». Il portiere lo guarda 
sorpreso e, dice,.. >ma ha un 
appuntamento?*. Giovanni 
Giubergia si presenta: "Sono il 
padre di Serena. Slamo i co
niugi Giubergia di Racconigi e 
dobbiamo parlare col mini
stro-. Il portiere II fa accomo
dare ed attendere al riparo dai 
flash dei fotografi. Non hanno 
nessun appuntamento, ma 
Vassalli in realtà aspetta que
sta visita abbondantemente 
annunciata dal giornali. Rima 
avvisa anche il ministro Jervo
lino, chiamata direttamente in 
causa proprio da un articolo 

apparso in mattinata sul «Po-

?oio>, e telefona a) giudici d i 
orino per aver notizie sullo 

stalo della piccola Serene. Ar
rivano nel frattempo anche il 
vcesindaco e l'ex sindaco di 
Racconigi, a nome del comi
tato. Sono da poco passatele 
11,30 quando avviene l'Incon
tro. Oltre al due ministri, sono 
anche presenti il vicecapo di 
gabinetto di Vassalli. La Gre
ca, e il direttore dell'ufficio 
minori, Fadica. Sono proprio 
loro due che avanzano il dub
bio: forse non è il caso che il 
piccolo Nasano sia presente 
al colloquio. Anche vassalli e 
la Jervolino sono d'accordo, e 
il guardasigilli invita il piccolo 
ad andare dalla sua segretaria 
che ha tanti «bei pennarelli e 
fogli di carta cosi potrai dise
gnare*. Ma il signor Giubergia 
è irremovibile, «no, Nasano 
sta con me, è mio figlio*. Cosi 
il piccolo segue i'inconto in 
braccio al padre, addormen
tandosi di continuo. Si parla 

Indagine di due pretori romani 

Erutta tossica: nel mirino 
Marinino e Donat Cattin 

MARCO M A N D O 

• f i ROMA. Ai ministri della 
Sanità e dell'Agricoltura, Carlo 
Donat Cattin e Calogero Man-
nino. le mele •contaminate* ri
schiano di andare per traver-

!so. I preton romani Elio Ca-
-pelli e Luigi Fiasconaro hanno 
loro chiesto di comunicare 
quali misure siano state prese 
per rafforzare i controlli sull u-

'SO di sostanze tossiche allo 
scopo di conservare o di far 
[maturare la trutta. L'iniziativa 
è siala presa nell'ambito del
l'indagine, avviata a Roma e 
in molle altre citta d'Italia, sul 
commercio di prodotti orto
frutticoli -tossici-. I magistrati 
ipotizzano I reati di detenzio
ne e commercio di sostanze 

.nocive per l'alimentazione e 
la salute (art. 444 c.p.) e la 
violazione di una legge varata 
tre anni fa. Quale? Nel fono-

Igramma giunto ai ministeri e 
al Nucleo antlsoflsticazionl dei 
[carabinieri si ricorda che nel 
i 1986, subito dopo lo scandalo 
del vino al metanolo, venne 

emesso un decreto che preve
deva urgenti contromisure per 
evitare ulteriori analoghi-ca
si». Cosa hanno fatto i dicaste
ri competenti? I pretori Capelli 
e Fiasconaro attendono una 
risposta a questa domanda. 

In particolare vogliono sa
pere se sono state attuate le 
disposizioni contenute negli 
articoli 6, 8. 14 e 16 del -de
creto-legge 18 giugno 1986, n. 
282, cooordlnaio con la legge 
di conversione 7 agosto 1986, 
n. 462. recante "Misure urgen
ti in matena di prevenzione e 
repressione delle sofisticazio
ni alimentane. I più rilevanti 
sono I primi due: l'articolo 6 
prevede che i ministri della 
Saniti e dell'Agricoltura, entro 
novanta giorni dall'entrata in 
vigore del decreto, definisca
no -un programma sistemati
co di Interventi miranti alla 
più efficace lotta contro le fro
di e le solisticazlonl degli ali
menti e delle bevande-, l'arti
colo 8 stabilisce di istituire 

-presso il Servizio informativo 
sanitario del ministero della 
Sanità un centro di raccolta 
informatizzala dei risultati del
le analisi» effettuate dai labo
ratori italiani. Un apparato 
mastodontico, almeno a paro
le, sulla cui efficiènza i due 
pretori sembrano avere qual
che dubbio: pare che fino ad 
oggi nessun organo di vigilan
za abbia trasmesso all'autorità 
giudiziaria rapporti su even
tuali accertamenti svolti. 

La vicenda ha anche risvolti 
•televisivi-. Domenica pome
riggio f pretori hanno interro
gato il giornalista Mino D'A
mato, che ha trattato il proble
ma della frutta contaminata 
nella puntata di sabato scorso 
di «Alla ricerca dell'arca» D'A
mato ha Indicato le sue fonti. 
L'argomento era statò antici
palo qualche giorno prima da 
Piero Badaloni nella trasmis
sione «lino mattina». Nei pros
simi giorni anche quest'ultimo 
e la sua collega Livia Azzarito 
saranno ascoltati dai magi
strati. 

per oltre un'ora* 
All'ingresso' (.UomalisU at

tendono. C'è chi è.Il per se
guire il caso di Serena, chi in
vece Il blitz sull'assenteismo. 
Si mischiano alla caotica folla 
di cronisti anche quelli del ce
rnitala •Serena deve tornare a 
casa, non pur) pagare per le 
colpe commesse in buona fe
de dal Giubergia, sono stali 
male consigliati ma hanno 
salvato la piccola a chissà 
quale atroce destino». Ma dav

vero chiedete che il signor 
Giubergia venga perseguilo? 
La legge prevede per I falsi ri
conoscimenti due anni di car
cere. «Beh, certo II carcere sa
rebbe troppo, un bel guaio 
anche per Nasano che si ritro
verebbe senza padre. Sarebbe 
meglio una multa; li aiuterem
mo tutti a pagarla», rispondo
no dal comitato. Verso te 
13,30 l'incontro termina, mini
stri e coniugi Giubergia evita
no accuratamente dì incon

trarsi con I cronisti. Si presen
tano solo il vicesindaco Boni
no e l'ex, sindaco Marinelli di 
Racconigi II comunicalo uffi
ciale è scarno: «Il colloquio è 
durato oltre un'ora e si è svol
to in un'atmosfera distesa. I 
ministri Vassalli e Jervolino -
afferma il comunicato - han
no potuto acquisire altri eie-
menu di informazione e si so
no riservati, nei limiti delie lo
ro competenze, un ulteriore 
allento esame della situazio

ne, esame che avverrà tenen
do conto di tutte le esigenze 
colte nella vicenda Non sono 
previsti altn incontn». Stop. 

Ma, al di là del comunicato, 
i due ministn hanno escluso 
la possibilità di un decreto 
legge, avrebbe tempi lunghis
simi. L'unica cosa possibile 
sembra una modifica della 
legge sull'adozione. Modifica 
pero che servirebbe per evita
re in futuro il ripetersi di dolo
rose vicende analoghe. Per 
Serena non servirebbe, la leg
ge non ha valore retroattivo. 
Anche la possibilità di un ri
corso in Cassazione, contro la 
sentenza d'appello del giudici 
minorili sembra difficile. L'iter 
processuale sembra ineceppi-
bile e In Cassazione si può n-
correre solo per vizi procedu
rali. Ma il comitato non si sco
raggia, nonostante la difficoltà 
di trovare una strada legal
mente pereombile, sono otti
misti e soddisfarti dell'incon
tro. Hanno raccolto, davanti 
alla Camera, circa tremila fir
me. Hanno adento alla loro 
petizione il segretario del Pri 
La Malfa e quello del Msi Fini. 
Anche il regista Comencim 
bolla la decisione dei giudici e 
dichiara all'Ansa: «Se qualsiasi 
considerazione umanitaria 
deve essere bandita dalle aule 
di giustizia, allora non abbia
mo pio bisogno di giudici, ci 
bastano dei "robotV Anche 
per la senatrice psi Marinucci 
si poteva, pur rispettando la 
legge! trovare una soluzione. 

———————- A Pavia nuovo allarme: in pericolo un'altra torre 

Erano .sotto le macerie 
i i corpi delle ragazze 

D o p o quattro giorni .di lavoro le squadre di soc
corso hanno riportato alla luce i corpi d i Adriana 
e Barbara, le due ragazze rimaste sepolte nel crol
lo della Torre civica d i Pavia. I tecnici de l Comu
ne e i periti della Procura iniziano oggi l'esame 
del troncone del la torre, mentre si scoprono altre 
ferite nel centro cittadino: anche la torre Belcredi 
rischia d i cadere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PAVIA. -Le abbiamo tro
vate». Alle cinque di ieri matti
na due telefonate del Gomita

c i » coordina i soccorsi 
hanno «vegliato le lamiglie di 
Adriana Oggetti e Barbara 
Cassani, le diciottenni di San 
Oenesio limaste sepolte nel 
erotta della I o n e cwte». Da 
sabato notte, quando te ricer
che erano state sospese, le 
madri delle due ragazze ave
vano lasciato la stanza dell'Ar
civescovado dalla quale ave
vano seguito - lavori mentre le 
speranze si facevano mano a 
mano più flebili. 

Lunedi mattina, dopo una 
serie di sopralluoghi negli sta
bili della piazza, la commis
sione tecnica nominata dal 
Comune aveva deciso la de

molizione totale deir.edifìcio 
all'angolo con via Bossolaro 
che era stato sventrato dalle 
rovine piovute dalla Torre. 
Abbattuto quel che restava del 
palazzo, le squadre di soccor
so sono tornate a scavare al
l'angolo con via Omodeo, do
ve si trovavano alcuni negozi'. 
e nel tardo pomeriggio di lu
nedi I corpi di Adriana e Bar
bara sono stati localizzati nel
lo scantinato di «Vittadini». un 
negozio di scarpe e di articoli 
sportivi 1 cui proprietari erano 
fuggiti appena in tempo dalla 
pioggia di macerie scatenatasi 
alle 8,55 di venerdì. Per le ' ,ie 
amiche, sorprese dal disastro 
mentre guardavano le vetrine, 
non c'era stato scampo: ave
vano cercato rifugio all'Inter
no dei locali e qui erano state 

sepolte dal crollo.' Alle 4.30 di 
martedì mattina., dopo un'in
tera notte trascorsa a scavare 
con le mani ed i badili, i vigili 
del fuoco le hanno liberate 
dalle pietre. Erano l'una ac
canto all'altra, quasi abbrac
ciate. Sono state portate nella 
camera ardente allestita nel 
municipio di San Genesio, il 
piccolo Comune alte porte di 
Pavia dove vivevano ed erano 
vicine di casa, berranno se
polte oggi pomeriggio dopo 
una messa celebrata nella 
chiesa del paese da monsi 
gnor Volta, il vescovo di Pavia 
che lunedi ha celebrato il rito 
funebre per le altre due vilu
me. 

In piazza del Duomo, termi
nato il recupero dei corpi, le 
ruspe ed / camion hanno 
sgomberato quel che restava 
dei quattromila metri cubi di 
macerie. In questo modo è 
stalo riportato eomptetamente 
alia luce 11 troncone della Tor
re civica, spezzato all'altezza 
di due metn dal suolo: a que
sto punto io studio dei tronco
ne e delle sue fondamenta di
venta lo strumento principale 
che i tecnici del Comune han
no a disposizione per dare 
una spiegazione al cedimento 

della struttura. Ed Insieme ai 
tecnici comunali c i . saranno. 
anche i penti nominati dal 
procuratore capo della Re
pubblica Antonio Marciteci, il 
quale subito dopo 11 crollo 
aveva aperto un fascicolo sen
za però ipotizzare alcun capo 
d'accusa. Sarà il responso dei 
periti a determinare l'archivia-
cione del fascicolo o la sua 
trasformazione in un procedi
mento penale vero e proprio 
a carico dei responsabili della 
conservazione del monumen
to. 

Ma mentre in piazza del 
Duomo, una volta recintato 
quel che resta della Torre, ri
prendono un po' alla volta la 
circolazione della gente e la 
vha di turo I giorni, nuove feri
te si scoprono un po' ovunque 
net centro storico della città. 
Dopo l'interruzione di alcune 
strade danneggiate dalle ru
spe e dai camion, ieri un'altra 
via è'stata chiusa su ordine 
del Comune al traffico auto
mobilistico. è via Luigi Porta, 
dove sorge la torre Belcredi, 
un altro edificio storico di Pa
via. Dopo i nlevamenti dei tec
nici si è scoperto che le sue 
condizioni di stabilità sono as
solutamente precarie. 

DLFa 

Dopo l'allarme di Sica meno «ricoveri eccellenti» 

Toma in carcere Pippo Calò 
ma un altro boss s'invola 
L'allarme lanciato dall'alto commissario per la lotta 
alla mafia Sica sulle lungodegenze dei boss ha dato 
i primi frutti: il cassiere di Cosa nostra Pippo Calò è 
stato riportato ieri mattina nel carcere dell Uccìardo-
ne. Da sei mesi era ricoverato all'ospedale civico di 
Palermo, per disturbi renali. L'ordine è giunto dalla 
direzione degli istituti di prevenzione e pena. Calò è 
il primo uomo d'onore a lasciare l'ospedale. 

FRANCISCO V I T A L I 

• PALERMO «Signor Calò 
deve venire con noi». Con 
queste parole, pronunciate 
tutte d'un fiato da un ispettore 
di polizia, si è conclusa la lun
ga degenza ospedaliera del 
boss di Cosa Nostra Pippo Ca
lò. Per il cosiddetto cassiere 
dalla mafia si sono spalancate 
ieri mattina le porte del carce
re deirucciardone dove ha 
fatto ritomo dopo sei mesi di 
ricovero. L'ordine di conside
rare chiusa la parentesi ospe
daliera del boss è arrivato da 
Roma; direttamente dalla dire-
zione degli Istituti di preven
zione e pena. Cosi all'alba di 

ieri una squadra di agenti spe
ciali ha prelevato Calò dall'o
spedale civico di Palermo e 
l'ha riportato in cella. Il cas
siere della mafia, condannato 
a 22 anni di reclusione nel 
maxi processo di Palermo e 
all'ergastolo dalla Corte di as
sise di Firenze per la strage 
del rapido 904, è il pnmo boss 
a lasciare l'ospedale dopo il 
preoccupato allarme lanciato 
dall'Alto commissario per la 
(otta alla mafia, Domenico Si
ca. Per ora agli arresti ospeda
lieri restano altri undici espo
nenti delle cosche mafiose ri
coverati in vari nosocomi del

la penisola. Nelle scorse setti
mane, Sica aveva definito le 
lungodegenze dei boss «un fe
nomeno grave ed intollerabi
le». Calò si trovava «in cura* 
presso il reparto di chirurgia 
speciale dell'ospedale civico 
di Palermo accusava disturbi 
renali. Durante i sei mesi di 
permanenza in ospedale al 
boss vennero eseguite diverse 
penzie mediche. L'ultima prò-
pno su ordine della Corte di 
assise di Firenze per stabilire 
se Calò poteva essere presen
te in aula. La perizia diede 
esito positivo, ma al momento 
di salire sull'arco Calò rinun
ciò a partecipare al dibatti
mento del processo per la 
strage del rapido 904 La de
nuncia di Sica ha dunque sor
tito i pnmi effetti? Sembrereb
be proprio'di si. Un primo, 
chiaro segnale si era registrato 
sabato scorso quando la dire
zione degli Istituti di preven
zione e pena aveva negato il 
trasferimento in ospedale di 
un altro esponente di spicco 
della mafia: Gerlando Alberti 

junior al quale la Corte d'assi
se di Messina aveva accordato 
il permesso. Ma proprio ien 
mattina, quasi contempora
neamente al trasferimento dì 
Calò all'Ucciardone, gli inve
stigatori siciliani hanno avuto 
una sgradita sorpresa. Un al
tro dei boss lungodegenti, il 
catanese Giuseppe Ferrera, 
detto <avaduzzo> (piccolo 
cavallo), da oltre un anno ri
coverato in un ospedale di 
Catania, è riuscito a scappare 
nottetempo eludendo la sor
veglianza dei poliziotti Nella 
misteriosa fuga di <cavaduzzo> 
c'è spazio anche per una stra
na coincidenza1 tra qualche 
giorno al padnno catanese sa
rebbe stato notificalo un prov
vedimento di trasferimento in 
un presidio ospedaliero di un 
carcere del Nord Italia. Alcuni 
mesi fa Ferrera era miracolo
samente scampato ad un ag
guato tesogli in ospedale. Riu
scì a salvarsi rifugiandosi sotto 
il letto. Il giorno dopo, su suo 
ordine, una squadra di mura
tori installò nella stanza del 
boss una porta blindata, 

Stefano angolani e Matilde Paase 
ringraziano tutti i compagni e gli 
amici che hanno partecipato al loro 
dolore per la scomparsa del caro 

RAIMONDO CINC0UNI 
Roma, 22 marzo !989 

Scientifico dell'AaapduioM C 
rate Marxista annunciano, con fot 

CESARE MUSATTI 
socio fondatore delt'AàweJaifoi», 
personalità fra le ptt amlmirt éM 

Il Centro Culturale Concetto Mar
chesi partecipa con immenso dolo
re per la morte del socio e compa
gno 

CESARE MUSATTI 
esimio maestro della psicanalisi e 
profondo studioso dei fenomeni 
sodali. 
Milano. 22 marzo 1989 

pea, combattente stranyo per A 
Ideali del socialismo. 
Milano, 22 mano 1M9 

I musicisti di Carme, Soci*-* Italia* 
tu di musica da camera, esprimono 
la loro vivi commoziofM per te 
«compatta di 

CESARE MUSATTI 
amico affettuoso e maestro. 

, 22 mano 1989 

Il vicepresidente Vittorio Spinato
la. Il Comitato Direttivo della Casa 
della Cultura di Milano- Egle Bec
chi, Daniela Benelli, Valeria Bonaz-
zola, Aurelio Campi Osban, Franco 
Cenerà, Gianni Canova, Eva Canta
rella, Mano Dal Pra, Raffaele De 
Grada, Giancarlo Ferretti, Enzo Fu
neri, Giorgio Galli Marcello Gentili, 
Giulio Gioiello. Lidia Gotti Guaina» 
idielli. Piero Lavatela. Marine Li
mili. Oscar Meana, Felice Mondel
lo. Alessandra Mortola Moinno, 
Fulvio Papi, Enrica Collotti Rachel, 
Domenico Pulltanò. Enzo Ranieri. 
Giovanna Rosa, Maria Luisa San-
siorgio, Novella .Sansoni, Sergio 
Scalpelli, Mario Spinella. Ernesto 
Treccani esprimono profondo cor
doglio e commozione vivissima per 
la scomparsa dei Presidente prof. 

CESARE MUSATTI 
La cultura italiana perde con lui una 
guida appassionata, un grande 

Le compagne e I compagni della 
Fgcl provTncliie sono vietai ed 
esprimono sentite c o n d u r m i * 
Caterina per la •computa dal M A -
no 

CESARE MUSATTI 

Milano, 22 mano 1989 

Milano, 22 mano I9B9 

Gii Editori Riuniti si uniscono al 
compianto de) familiari e al dolore 
di tutta la cultura italiana per la 
tnoite di 

CESARE MUSATTI 
e ne ricordano la preziosa collabo-
melone e l'alti opera per l'affermi-
aloni d'uni visione aclentiflca • cri
tici del problemi umani. 
Remi, 22 mano 19B9 

Sergio Scalpelli, t e m i v i -
Caia dalla CuHun diMlano e I _ . 
laboratori Anna Ventini • Cam 
Menu ricorduio con c o m m o n i 
ed alletto 

CESARE MUSATTI 
la «ia Immagine. Ufuoaorriao. 
Milano, 22 mano I M I 

Itali Bwo Cerini, Pie» • l o t t a i 
Buso partecipano al dota* M H r 
miliari per la perdita del prof. 

CESARE MUSATTI 
di cui ricordano le i m a 4 M di 
umanità e generoalu) d'iremo, 
Milano, 22 mano I M t 

Ne^amirviresrtodiltairMtHgg 

La Presldenzi, l i Segreteria e il Co
mitato direttivo deirAnodazIone 
Italo-Uni di Milano, prendono par-
le i l cordoglio della lamiglla per le 
sosmpeisi dei prof. 

CESARE MUSATTI 
eminente studioso di lama Imen* 
tintale die cj ha ononto per tanti 
anni come membro della Preaiden-
la. Soltoocrlvono per / 'Unita. 
Milano, 22 mano 1989 

LaSegreteriae tulli laxnPMnl del
le Cimondcl lavoro di Milano 
eeprimono profondo cordoglio per 
l i mone di 

CESARE MUSATTI 
Con lui Kornpin um delle (Igino 
ptt ptearJgioee del mondo adentin-
co e culturale che, nell'arco di mol
ti decenni, h i 

EBE MOTTI 
«ed. Tfèiicil 

di Reggio Emilia, I l i i t -Wh, O H * 

floeTwmo, lanuon.Dnenmed 
nipoti, la ricordano con M » ah 

letto. 
Reggio Emilia, 22 man» I N * 

t deceduti all'età di t i « n i 11 
compaini 

GIOVANNA ClUSAW 
Figlia di braccianti, InWo gtownÉl 
lima a lavorale • Milano, primi t i 
uni piccoli offlclm chanci * DM 
alla fabbrica Blandii che I l a v E 
Impegnati nelle lem dai Immi l l i 
negli inni pB dllMdelmiilHimi 
tooperaic.UsueortaMceoisdlM 
la portarono a soHdiriner» con I 
braccianti Impegna» a MraneM 
migliori eondHonl di ve», ta t i in 
occaaionodluradellur«d.*»opa. 
ri delle wreagne che veni « * > 
wuneU'Al>ttsltflMondo«aa»f 
ta carceri di V l f e v m l d r t i r m i 
tnngoaJrari.Icoiiltmceili'M*-

l'IiTipegi»mtej|leuilaleaII'lp|>aielo-
riwpertectceiiorie afte lotte peri 
dWIdcr* per ta Dice • le «berte 
def.popoli. Ai lavoratori rollar»»). 
resterà caro il ricordo dell'amico, 
dello spinto libero, del compagno 
di tenie battigie comuni. 
Mllsno, 22 nono 1989 

lpldnilllltMJIIgMciei.lt 
pneeMt con a/aaaa ajawa 
». Durame tamhMMi l i 

ce paradelli 11'fetaMeOaribeM, 
ntìì^aMmMutàSB 
ti di collegamento, Coi a r c o * * * 

Roberto Vileli esprime il suo pro
fondo cordoglio per le eoamparia 

CESARE MUSATTI 

cut» i l adopero, finiti l i guani, n r 
tor t lur^de lnmlnwv^MnM-
nllool.cTC.«UMi dJaostomdèBtt- -
di 
Milano. 22 mino IMI 

E 
compagno 

GIUSEPPE CAPONE 
rraronHNIe della 
Spl-Cjll del oueitJm 

della L M a n n l e M I 
«witl«7aiÌijiìK 
li lame lotte N M i 

irto di elevata aerdlbilit! ummi e 
poUttce, partecipe alle nlte di 
emariclpialone di questo eccolo. 
La eua icompuie è un tutto non 
•o» per il mondo fctentilico e cui-
turale iuliino mi per II movimento 
flprogrcaio.1 comunisti mBanetic 

compagno di li 
lavora ilei p 

. ^Olilairaftìniùe-
sto mornefito di pnionoa donni t 

, J pm^onni, O M I I M 
1 Le» perdi un la idumi 

tributo di Idée. Aliati ' " ' 

Milano, 22 mano I M t 

Gian» Cenerò ncoroe con fnnòt 
affetto 

CESARE MUSATTI 
prttojonfetl della cuintn e delie 
storia del metro Pane aempre vici
no al movimento del livomtoti. 
Mllino, 22 mano 1999 

luigi Corbanf partecipe sentita
mente i l lutto per le scomparsi di 

CESARE MUSATTI 
uomo di profonda cultun e grande 
tunanttà, maestro di vita edlspira-

direttlvo delta l e u ««prime le pti 
sentite cwdogtlanee. 
Milano, 22 mano I M t 

n Comitato diretti» detti U H — 
del Pel 0.01 Mento del o j a t o i 
Gallar»»», m i conullfcire- i l 
Komrmt de» comoafno 

GIUSEPPE CAP0W 
lacrimai PCI dal IMO,e 
le della tega Spi della C 
lese 1, porge k prof-
cefldoghante i rulli I ternew cov-
pltl d i oueeti repentina ed ImnHi 
n «comparsa del lore OMO. Sono-
senve per «"(Alilo, 
Milano, 22 mano 1989 

I compagni delta FUtea CgB di M»* 
rn aiimindino con dolom l i bejll-
ca Unmuur» scompaia dal tata-

Milano, 22 mano 19»1 

I comunisti mitanelf e lomlwrji 
esprimono il loro dolore per l i 
scomparsa di 

CESARE MUSATTI 
Scompare con lui une pmtigloaa 
figura della storia mondiale delta 
psicanalisi, un uomo di grande cul
ture e di grande prestigio de eem< 
pre Impegnato nelll battaglii di 
emancipuione e di progresso. 
Milano, 22 marzo I9S9 

Il Consiglio. Is Giunta e 11 Presiden
te della Provincia di Milano pren
dono parte con sincera commosso
ne ai cordoglio dei familiari e del 
mondo scientifico per la acompar
sa del professar 

CESARE MUSATTI 
grande uomo di cultura, padre del-
u psicanalisi Italiana, prodigo di in-
segnsmentl inchesuiplinosociale 
e politico per le generazioni italia
ne e milanesi, 
Milano, 22 mino 1989 

FRANCO ARROTA 
membro del Direttivo dodo caaiae-
rta e rtntaaontatt in tabbrice « 
molte battaglie con i l centro qualli 
per U riconoscimento dai diritti. 
Milano, 22 mano 1M9 

Nel lì-innhrnuin dalli rompi , 
sadilcoiripegno 

PIETRO M0REUI 
la moglie e itigli lo ricordar» con 
immutato affetto e in etti memori! 
sollcncnvono lire 50.000 per e t * * -

Genove. 22 mar» I M t 

Nell'I- anrevenario delta scorapsr-

IUUETTE BACON • 
FRANCINI 

stimata combeitenH wtjlaadsta, l i 

marito, la figlie, i parenti o «Mi 
quanti le conobbero, SoMecrtwno 
per'(Alilo. 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Maura 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

8 l'Unità 
Mercoledì 
22 marzo 1989 

http://lpldnilllltMJIIgMciei.lt

